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soggetti passivi Iva che eff ettuano ope-
razioni rilevanti; nel caso di operazioni 
straordinarie o trasformazioni soggettive 
avvenute nell’esercizio a cui si riferisce la 
comunicazione, nell’ipotesi in cui il sog-
getto si sia estinto, è obbligato all’invio il 
soggetto risultante dall’operazione.

La comunicazione deve riguardare le 
cessioni di beni e prestazioni di servizi 
rese o ricevute che comportano un cor-
rispettivo di importo pari o superiore a 
3.000 euro al netto di Iva; nel caso in cui 
non sia obbligatoria l’emissione di fattura 
(ad esempio per le cessioni ai privati con-
sumatori fi nali con scontrino o ricevuta 
fi scale) il limite è elevato a 3.600 euro al 
lordo dell’imposta.

Nel caso di operazioni con privati che 
rientrano nell’obbligo della comunica-
zione, si dovranno quindi chiedere i dati 
anagrafi ci agli stessi.

Operazioni escluse
Sono escluse dall’obbligo di comuni-

cazione le operazioni di importazione-
esportazione di cui all’art. 8 comma 1 
lettere a) e b) del dpr 633/1972, oppure 
le cessioni di beni e prestazioni di servizi 
eff ettuate nei confronti di operatori eco-
nomici aventi sede, residenza o domicilio 
nei Paesi della cosiddetta black list.

Nel caso di contratti collegati tra loro, 
oppure contratti di appalto da cui deri-
va il pagamento di corrispettivi perio-
dici, per la verifi ca del raggiungimento 
del citato limite va considerato il tota-
le di quanto dovuto nell’anno di rife-
rimento.

Il contratto di appalto è l’atto con cui 
una parte assume l’obbligo di compiere 
in favore di un’altra (committente o ap-
paltante) un’opera o un servizio; il con-

tratto può essere anche verbale. Potrebbe 
essere il caso delle lavorazioni affi  date al 
terzista nell’arco dell’anno sul fondo del 
cliente; si auspicano comunque maggiori 
chiarimenti sulle interpretazioni prati-
che da dare alla materia.

Per il solo periodo d’imposta 2010 la 
comunicazione deve essere inviata entro 
il 31-10-2011 con riferimento solo alle 
operazioni soggette all’obbligo di emis-
sione della fattura, di ammontare supe-
riore a 25.000 euro.

Per il 2011, in fase di prima applicazio-
ne dell’adempimento, sono state escluse 
anche tutte le operazioni eff ettuate fi no 
al 30-4-2011, per le quali non ricorre l’ob-
bligo di emissione della fattura.

È infi ne consentito l’invio di una co-
municazione che sostituisce un’altra pre-
cedentemente inviata, entro 30 giorni da 
termine previsto per l’invio dei dati, se 
si riferisce al medesimo periodo e pre-
vio annullamento della comunicazione 
precedentemente inviata.

Lo scopo della disposizione è quello 
della lotta all’evasione fi scale, ovvero ac-
quisire ulteriori informazioni che pos-
sano integrare le banche dati del Fisco, 
individuando spese e consumi di par-
ticolare rilevanza che possano indica-
re la reale capacità contributiva di un 
soggetto, nonché la congruità del volu-
me d’aff ari e dei costi indicati nelle di-
chiarazioni.

Il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate datato 22-12-2010 
è disponibile nel sito Internet della stessa 
Agenzia www.agenziaentrate.it. •

L’anno nuovo porta 
lo «spesometro»

di Daniele Hoffer

I l decreto 78/2010 aveva previsto, 
a partire dal 2011, il nuovo obbli-
go della comunicazione telematica 
delle fatture (ovvero delle prestazioni 

rilevanti ai fi ni Iva) con imponibili pari 
o superiori a 3.000 euro, rimandando a 
un apposito provvedimento del diretto-
re dell’Agenzia delle entrate di stabilirne 
modalità applicative e termini.

La relazione tecnica al decreto ha poi 
precisato che l’obbligo riguarda tutte le 
cessioni e le prestazioni di servizio di im-
porto unitario non inferiore a 3.000 euro 
e ciò signifi ca che le operazioni dovran-
no essere considerate unitariamente, a 
nulla rilevando eventuali frazionamen-
ti in più parti aventi lo scopo di eludere 
l’adempimento.

La comunicazione non deve inoltre 
avvenire in forma «aggregata», ma de-
ve riguardare ogni singola operazione 
di importo non inferiore a 3.000 euro. 
Per omissioni o inesattezze è prevista 
una sanzione amministrativa da 258 a 
2.065 euro.

Come va presentata
la comunicazione

L’Agenzia delle entrate, con l’atteso 
provvedimento del 22-12-2010, ha reso 
note le modalità per eff ettuare la citata 
comunicazione. 

La comunicazione deve essere inviata 
telematicamente all’Agenzia delle entra-
te direttamente o tramite intermedia-
rio abilitato entro il 30 aprile dell’anno 
successivo a quello di riferimento, com-
prendendo tutte le operazioni registrate 
ai fi ni Iva.

Sono obbligati all’adempimento tutti i 
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L’obbligo di comunicare al Fisco le cessioni 
di beni e le prestazioni di servizi rese o ricevute 
di importo pari o superiore a 3.000 euro 
ha lo scopo di incentivare la lotta 
all’evasione fi scale

In fase di prima applicazione 
sono escluse dall’obbligo della 
comunicazione effettuate fi no al
30-4-2011 per le quali non c’è obbligo 
di emissione della fattura
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